
Mons.  M a k a u  , i l  quale conteneva lagnanze contro il General  Cav .

A c t o n  e la Napol i tana  N o bi l t à  per essere t rascurato,  e chiedeva di 

esser autorizzato a dimandare colla forza la dimissione del Principe 

di  Castel  C i c a l a ,  avendolo già fatto motu proprio: ch ’ egl i  avea volu- 

to  nuovamente convocar il  C lu b  N apolitano  per ritrarre le offerte dei  

Francesi  per il  racconcio della N a v e  L in guadocc a ,  me che non tras» 

se che quattro mi la  D u c a t i ,  mentre ne volevano 17 .  m i l a .  C h e  il  

Re  avea dimesso dal carico di Maestro  di l ingua Francese de’ Co l l eg j  

M i l i t a r e ,  di M a r i n a ,  e de’ N o b i l i  M cn si eur  D e r o n e , che erasi sco- 

perto Presidente del C lu b  ec.

M en tr e  tal i  gelose not i z ie  giungevano al Tr ibunale  deg l ’ inquis i t or i  

di  S t a to ,  non trascuravano i Francesi  mezzo  a lcuno,  onde addormen­

tare la v igi lanza delle Potenze neutre • protestando essere costante 

massima del loro Go verno  di non ingerirsene nelle interne Co st i tu z io n i  

degl i  Srati  a m i c i .  L ’ Incaricato Gia cobbi  di fatto nel giorno 7.  Giu gno

* 793 ' presentar fece dal suo Secretarlo al C o l l e g i o  la seguente M e m o r i a ,

S E R E N I S S I M O  P R I N C I P E ,

Illu s tr is s im i e d  E c c e lle n tis s im i Signori *

JL j Incaricato degli  affari della Repubblica Francese ha l’ onore di comu- Tracia, 

nicare a V .  Sereni tà,  ed a V . V .  E. E. il Decreto reso dalla Convenzioni Z10ne* 

N a z  ionale li r$. decorso A p r i l e ,  col quale dichiara in nome del Popolo 

Francese , eh ’ Essa non s-’ ingerirà in alcuna maniera nel Governo delle al­

tre Poten ze:  ma dichiara nel medesimo t em po,  che si s-epeflirà piuttosto' 

sotto le sue proprie rovine di que l ,  che soffrire,  che alcuna Potenza pren^ 

da ingerenza nel regimeinterno della Repubblica, nè influenza nella crea­

zione della Cost i tuzione,  eh’ Essa vuol darsi .

L ’ Incaricato degl i  affari di Francia dietro i precisi ordini ,  che ha r i ­

cevuti  dal suo Governo , si presta a porre nella chiara lor luce  i princip; 

di moderazione e di giustizia , che hanno dettato il Decreto .

Le  Nazioni  hanno goduto - in ogni tempo il diritto dì organizzare il 

loro Governo , che sembrava loro più proprio a renderle felici . Che  se 

'ii *u qualche selezione a questo principio sacro del diritto delle G e n t i , 
al  prò-
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